
Mistero

670



Il cenno tuo, Signore, mi creò
e nel materno seno mi depose
a coronare il frutto dell’amore
sbocciato da due cuori nel tuo nome,
e figlio a Te divenni come a loro.

Noi fede abbiamo nella tua parola,
che il soffio tuo di vita non morrà.
Rimane pur mistero, in verità,
però la luce é tanta e tanto il gaudio,
che par l’eterno regno pregustare.

R.: Per me Tu gaudio e pianto e vita sei.
Io faccio tutto quel che vuoi.
L’umanità sospingo a Te.
Ma ancor segreti corrono fra noi.
Tuttora per me stesso son mistero.

Di Pietrelcina il mondo non parlava
e né di me parlava Pietrelcina.
Spuntai qual filo d’erba nel silenzio.
La povertà adornava la mia casa,
e tu, Signor, scendevi accanto a me.

Il capo tuo vicino al mio poggiavi
e nelle notti gelide d’inverno
e nei sudati giorni dell’estate.
Al cuore mio parlavi dolcemente.
Stringevi le mie mani nelle tue. R
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